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Avviso ìrìteressante 
I signori Negozianti, Industriali, 

^rofassionisti, Imprenditori, eoo., che si 
sodano al nostro Giornale, avranno 
'iritlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
'«(/ina dell' allessa di 2 0 linee per 
iasouìia. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
Idia Città e Prov'noia, che saranno 
Iprodotli nel Giornale tutti gli Avvisi 
ujali. d'asta., ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiala. 

RE UMBERTO 
dissodatore delle Terre incolte 

L a ques t ione agricola , non vi è al
iano che lo dubi t i , è per l ' I t a l i a 
«mpre a l l 'o rd ine dal g io rno , e oliiun-
[ue p r enda a cuore le sor t i del p r ò -
Ilio paese 8Ì a t t ende p r inc ipa lmen te da 
issa quel le r isorse, ohe invano si oer-
herebbero a d a l t ra fonte. 

Quest'alma parens frtigum, come la 
ihiainavano gli an t ich i , pe r incuria 

per fallace indirizzo degli uomini 
lon h a da to ancora t u t t o quel lo , di 
ni sa rebbe capace : conviene d u n q u e 
arsi le mani a t to rno per o t t ene r lo . 
F r a i pr imi , ohe ne sono conv in t i , 

evesi a n n o v e r a r e - a n c h e R E UMUERto; 
d è con ve ra compiacenza che ri 
roduéiamo dalla Gazzetta, Agricola 
i Milano r art icolo seguen te : 
• Dunque, il capo dello Stato ha voluto 

scrivere il proprio nome fra i Soci della 
'ooijsraiioa Agricola Italiana, firmando per 
0 quote, per una di piii che non consenta 

Statuto Sociale. 

Lìi notizia viene accolta e commentata 
vario senso dalla stampa e dal pubblico; 

i a noi privatainento non sono miincati 
iglietti giubilanti e plaudenti e biglietti 
icrimanti, con su la scritta: per coiido-
ììanza. Questi ultimi provano che V ha 
ilio spirito anche fra coloro che tutto ri-
iicono e circoscrivono a questione poli-
ca; ve n' ha per lo mono quanto in re 
mberlo che ha 'lompreso la suprema im-
ort'inza economica e sociale del problema 
gricolo in Italia e, come ieri donando 
1 50,000 ai braccianti di Romugnn, cosi 
) dimostra oggi, sottoscrivendo alla Se
lcia per la colonizzazione interna. 
Sinceramente e semplicemente noi ci 
llejrianio di questo, ftitto. ,È un- autore

vole, anzi è il più autoritario cooperatore 
che oggi si unisce alla schiera già fìtta, di 
soci d ogni classo e partito i quali hanno 
agevolato, in poco più d'un anno, il primo 
impianto della Cooperativa Agricola Italiana 
in Sardegna. Noi siippiamo perfettamente 
che la sottoscrizione contribuirà a rendere 
più popolare il nome del firmatario; ma in 
pari tempo, essa hn fatto .a_noi di ricam
bio il servigio di rendere più divulgata la 
nostra causa, quella causa a cui ci siamo 
più ohe dedicati, votati. ' 

Quelle L. 5400 che il capo dello Slato 
ha versato in una cassa, che por la inte
grazione completa del vastissimo ideale 
abbisogna di milioni, quelle L. 8400 hanno 
agli occhi nostri merito ugnalo olle L, 3, 
che mensilmente le contribuiscono poveri 
conladini ed operai, soci pur essi. Ognuno 
conferisce secondo le circostanze e sostanze 
sue e tutti sono benemeriti del pari. Ma 
ciù che impòrta è che veramonie tutti i 
cittadini, dai doviziosi milionari agli infimi 
salariati, sì convincano che l'assunto deliri 
Cooperativa Agricola Italiana k della mas
sima urgenza e importanza per un paese, 
che ha sotterra i germi del suo più rigo
glioso sviluppo, germi che calpesta ed 
ignora, oscurando il passato, compromet
tendosi nel presente, rovinandosi pell'av-
venire. 

rìon è che colla gsnsrals quotizzazione, 
che si potrà sollevare il paese dalla mi
seria, dall'abbini'imento, dalli apatia, dalla 
disperazione. Come 6 necessario spezzare 
il pane dell'inlellelto a chi n' è pi'iyp — o 
sono milioni d'uomini —• cosi è necessaria 
fornire il Pano del ventre agli spasimanti 
per fame e dar lavoro utile ai disoccupali 
- e som centinaia di migliaia di bocche ti 
di braccia ad ogni anno, ohe invano e l'uno 
e l'altro impetrano. 

La Cooperativa Agricolo- Italiana ha inau • 
gurato nel campo economico questa indi
spensabile quotizzazione e per la prima si 
è attivamente impegnala in una indefessa 
crociata per la liberazione delle terre in
cólte; essa h i già mosso i primi passi, ma 
avanti tutto è l'idea che per ira trionfa, 
che rifulge sempre più lum nosi, e irra.dia 
lasci di luce su credenti e sceltici, gii uni 
spingendo sul terreno delle opere', gli altri 
cóme Lazzaro ridestando da l 'inerte se
polcro. 

Nili segn'amo dunque la sotloscrizioiie 
dì Re Umberto, né p ù né meno, che come 
il crollo dell' edificio dei sospetti, delle 
diffidenze e delle prevenzioni tifficiali con
tro la Cooperativa Agricola Italiana. L'edi
ficio è crolìato e la cerchia dei pionieri 
della colonizzazione interna e della riferii-
lizzazione delle terre esauste, s'è di colpo 
slraordinariamente allargata. - Abbiamo 
quindi ragione di attenderci un più esteso 
concorso, una meglio cementala e mag
giore unione e fusione di forze conver
genti all'allissiiiio scupo. 

Non domandiamo tregua ai partiti - fac
ciano essi la strada loro - ma a buon di-

rìtto-prelendiarao, che sul terreno coinime 
neutrale didla ricdilicaz one economica del 
paese i partiti lutti si stendano la mano 

' L. A. PunussÌA < 

Pariamenlo Italiano 
C A M E R A B E I D E P U T A T I 

• PRES. ZANARDELLI 
{Seduta del 'di yennaio 1893] 

Il deputato Pugliese interessa il ministro 
dell'istruzione pubblica per la trasformazione 
doU'attuale Scuola superiore di Coinmsrolo di 
Bari in una Università di studi giuridici (?). 
[Tableau). 

Martini, ministro, non crede che ciò sia 
opportuno alle necessità della scienza moderna. 

Oiolitli, interrogato da Mecacot sull'agita
zione universitaria la disapprova, e fa capire 
che la .soppressione di alcune Università è 
un progetto ancora agli studi (?) [siamo sem-
per alle canzonature). 

Si svolgono alcune proposta di legge di se
condaria importanza e si leva la seduta. 

LE CONDIZIONI SÀNÌTÀBIE 
del l ' e s e r c i t o 

E lA PUBBLICA SALUTE 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

I^ARfGI, 31. "= Importante discussione alla 
Camera sulla necessità di reprimere le mano
vre, specialmente della stampa, contro lo Casse 
di Risparmio. 

Il ministro Ribot presenta un progetto in, 
proposito, e la Camera lo approva con 326' voti 
contro 178. 

LONDRA, 31. «= Dllke presenterà un' Inter-' 
rogazlone alla Camera sulla questione dell'E
gitto. - Chioderà se fu regolarmente posta la 
questione sulle basi dell' antica convenzione 
Wolff. 

LONDRA, 31. = Si aperse 11 Parlamento 
colla lettura del discorso della Corona, il quale, 
fra la cose più Importanti, dice che la politica 
inglese in Egitto resta sullo ste.sso piede. 

VIENNA, 3l.f> Avvenne una esplosione nello 
miniera di oafbou fossile a Skalis (Stiria) ; 4 
minatori furono uccisi e 10 più o meno grave
mente feriti. 

STRASBURGO, 31. = Alle delegazioni della 
Dieta dell'Alsazia e Lorena, apertasi nel nuovo 
palazzo dal governatore, questi rilevò la buona 
situazione finanziaria eccedente pel 1892 di 2 
milioni e mezzo. Annunziò pure una impor
tante eccedenza pel 1893. 

BELGRADO, 31. = Natalia dichiarò che fra 
un mese sarà ritornata in Serbia. 

ATENE, 31. ==. Stamane vi fu a Zante un 
violento terremoto. 

I danni sono considerevoli. 
Vi sono due morti, alcuni Ceriti e parecchio 

case crollarono, altre sono rese inabitabili. 

APPENDICE 

ROMANZO 

ci 1 G. J E R A N T I 

(l'ro|irii'li'l riscrviila) 

J'etitre però, il nostro Giorgio giocava d'in-
tnuo astuzie - parebbero un oontrcsenso le 
«rolo . la Pia badava ai due giovani ed alla 

sa ; ai primi per discoprire qualche co-
s. se mai ci fosse - alla contessa per osservare 
8 un motto, fosso puro impercettibile, tradisse 

avventura l'interno affanno, che pur do-
'wa tormentarle il cuore. 
E la bella signora, curiosa più del bisogno, 

:»ariìava, guardava, con i suoi occhi astuti e 
'raci, che parevano dire: noi vediamo tutto; 
'•ila ci sfugge. 

Dunque, signora Pia, a quando rimet-
H«io la nostra passeggiata alla cura di Don 
"«squalo? 

•=• Quand'olia vuole, dottore - rispose Ja bella 
BDora. 
~ Oh I quand'olia vuole, ripeto Bellini. 
"» Domani, mamma, domani, - saltò a diro 

ino ohe s'era rae.sso a gluooare tra Oior-
''» e la oontessina, accarezzando questa di 
'»"a in volta e, gettandosi tra la braccia d! 
9««llo, quasi il birichino" volesse rendergli il 
"Ttirio deil'imbarazuo casto volta maggioro. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi 'IV' pagina) 

' . (Dalla Gazzetta Piemontese) 
Il Ministero della guerra ha pubblicato re

centemente la relaziono annuale medico-sta
tistica sulle condizioni sanitario dell' esercito 
nel 1891, 

È un lavoro molto ben ordinato, o malgra
do l'aridità apparente (ielle cifre, forhi.sce cri
teri d'un certo interesse per la pubijiica igie
ne, perchè, fatte le debite riservo relative al
l'età media dei soldati in servizio od alle cir
costanze speciali inerenti al loro genere di 
vita, si possono, in una oeria misura, esten
dere anche alla popolazione civile i dati for
niti dallo studio delle condizioni sanitarie del
l'armata, in partioolar modo per le malattie 
infettive, le quali colpiscono prevalentemente 
nel flore degli anni. 

La mortalità pel 1891 rimase in limiti lab-
bastanza moderati e fu di 9 0|oo; il numero 
degli ammalati sali ad 811 Ojoo ; dì questi pe
rò 24 1.2 0|0 possono essere considerati come 
di poca entità perchè non obbligarono alla 
degenza in un ospitale. 

Comparativamente agli anni precedenti si 
nota un sensibile aumento in entramho que
ste cifre, però questo aumento perde impor
tanza qualora si consideri che nel 1891 ven
nero chiamate sotto le armi due classi di le
va; essendo fatto generalmente riconosciuto 
che le reclute presentano speciale predisposi
zione ad ammalarsi. 

Il numero maggiore di colpiti (5.57-4,52 0|oo) 
si riscontra fra gli artiglieri ed i bersaglieri, 
e ciò probabilmente sta in rapporto colle 
magi,'iori fatiche sostenute dai soldati di que
ste a'rmij poiché è quasi principio stabilllo 
che la fatica oltre un certo limite ed in par
tioolar modo sotto date forme, indebolisce l'or
ganismo 6 lo renae meno"atto a resistere agli 
agenti infettivi. 

E in vero se si pone mento ai quadri della 
mortalità per malattie contagiose si rileva pu
re che l'artiglieria ed i bersaglieri vi figurano 
con una percentuale molto alta per l'ileoiifo 
(1.92-2.01 Oioo) e pei' la tubercolosi (1.14-1.77 
Oioo) mentre invece pressapoco a parità di 
condizioni, i Distretti, nei quali la fatica è 
certamente assai limitata, forniscono soltanto 
cifre di 0.59-1.04 0|oo. 

Gli alpini e gli artiglieri di montagna sono 
in confronto di tutta l'armata relativamente 
molto meno colpiti e presentano una morta
lità assai scarsa; fatto questo che malgrado a 
tutta prima sembri in opposizione con quanto 
si è detto, ne è però una prova indiretta, per
chè, a parte le condizioni affatto speciali dì 
ambiente, non vi è confronto fra lo sforzo ri
chiesto in una ascenzione eseguita con passo 
metodico e cadenzato con quello che devono 

— Ebbene sia per domani, se così vi piace 
- fece la Contessa -sia per domani; Don Pa
squale avrà cara la nostra visita. 

— E,a noi tutto ciò servirà per distrarci -
fece la Pia, alzando gli occhi in faccia alla 
Contessa, con uno sguardo luniio ed espressi
vo, quasi volesse ricordarle tutto quello che 
la povera signora sembrava voler dimenti
care. 

La Contessa abbassò il capo, arrossendo e 
tremando Iraperoettibilniente : l 'Irma invoce 
che ,iveva compresa la allusione maligna della 
signora Bellini, si fece rossa, rossa, come un 
violento senso di ribelìione le fosse sorto im
provvisamente nel cuore. 

— Sicuro, ripete il solito ingegnere, sicuro, 
servirà per distrarci. Non è vero, Conte An
gelo? aggiunse quindi per sopra più e por mi
racolo il valent'uomo. 

— Si, sì, si limitò a rispondere I' ìnteri'ò-
gato. 

~ Oh! non c'è nulla, nulla proprio... s'af
frettò a dire il dott. Rambaldi senza trovar 
modo di Hnire la sua frase. 

— Non c'è nulla affatto, aggiunse la Pia, 
cogliendo a volo la espressione del dott. Ram
baldi. La Contessa sa dì essere in buone ma
ni, in mano di galantuomini. 

— Cerio, corto, galantuomini, aggiunse Bei-
tini - oh 1 Dio 1 fa tanto piacere l'essere utili 
agli altri I 

•= Che? Che? aggiunse Rambaldi un po'seo-
cato - r affare ò beli' e concluso; tornarci so
pra, d'ambo le parti è inutile: lasciamo li a< 
dunque, signora - aggiunse dopo una bravo 
panaa, rivolto alla Pia. 

sopportare, per esempio, i liersaglieri in i e 
marcia protratta a passo di corsa. 

È .specialmente degno di nota il fatto chi 
tubercolosi e le malattie polmonari in genere 
presentano negli alpini la percentuali) più bas
sa, cosicché il numero delle vittime è ridotto 
alla cifra quasi insignificante di 0.46 0|oo per 
la tubercolosi e di 1.15 Oioo pcr le malattie 
dell'apparato respiratorio. 

Se si mettono in confronto questo cifre eoa 
le corrispondénll di altri lOorpi, come, per r-
sempio, dei bersaglieri, i quali senza dubbio 
appartengono ai campioni più robusti dell 'e
sercito, si rileva subilo una differenza assai 
grande (1.92 0|00 di mortalità in .seguito a tu
bercolosi e 3.50 0|00 in seguito a malattie pol
monari) e .si è indotti naturalmente a riferirla 
all'azione benelìca incontestabile esercitata dal 
clima di montagna ed in particolar modo dalla 
ginnastica polmonare molto attiva che ha luo
go nelle asoenzioni alpine. 

Cosicché, riassumendo questi dati e met
tendoli in rapporto colle cognizioni general
mente accettate, si può dedurre, da questa 
scarsa mortalità per tubercolosi e malattie 
polmonari che sì verificano negli alpini quanto 
siano utili il soggiorno in montagna e la gin
nastica alpina per le persone deboli e predi
sposte, e questi ultimi risultati, proscindendo 
dalle considerazioni speciali di tattica, inco
raggiano a seguire l'indirizzo preso da qual
che tempo di far eseguire grandi manovre in 
terreni montuosi. 

I,'agglomerainento, come era già noto anche 
agli igienisti più antichi, esercita un'influenza 
notevole sullo sviluppo delle malattie infettivo 
ed è in gran parte per questo motivo che 
osse toccano il mininium nelle file dei cara
binieri. La vita sedentaria, l'agglomeramemo 
e le condizioni speciali di facile contagio con
corrono invece a dare una mortalità molto 
elevata nei Distrotti e nelle Corapagnio di 
sanità. 

Le malattie celtiche sono abbastanza nu
merose (153 0(00) ed,in aumento progres!,ivo 
dal 1888 in poi (70 0|00). Non si può tuttavia 
dedurre dalia statistica dell' esercito criteri 
molto sicuri relativamente alle condizioni cor
rispondenti della popolazione civile ed in rap
porto alle leggi sulla polizia dei costumi, per
chè, come risulta da un recente studio in 
proposito pubblicato da uno specialista in un 
giornale medico, sono troppo diverse le con
dizioni della popolazione libera da quelle che 
si riscontrano in caserma, dove la diseiplìna, 
l 'ora della ritirata ecc. costituiscono senza 
dubbio noi loro insieme un alto contingento 
di moralità. 

Per quanto riguarda la sedo delle divisioni 
si può notare con soddisfazione cho a Torino, 
di pari passo colle migliorate condizioni igie
niche della città, migliora pure la saluto nei 
quartieri tanto che il numero dogli ammalati 
e dei riformati dal 1887 in poi è in diminu-

— Sì, lasciamo, lasciamo - concluse l'inge
gner Bettini. 

E si ritornò a parlare dell'indomani e della 
passeggiata in progetto. 

Un po'per volta tutti si erano rimessi nell'u-
inoro di prima; la Contessa cinguettava cogli 
uomini e colla Pia, come avesse voluto stor
dirsi;,Rambaldi le teneva dietro, pietosamente 
aiutandola nell' ingannar sé stessa; il Conte 
Angelo di quando in quando diceva il suo sì 
ed il suo no, sempre, a proposito',e Beppino 
s'era fatto presso la mamma, saltandolojsulle 
ginocchia, abbracciandola, baciandola e dicen
dole mille parole affettuose e gentili. 

L'Irma soltanto e Giorgio tacevano: l'Irma 
a capo chino, mesta, pensosa, rifletteva an
cora alla cattiva afiusione della Pia; Giorgio 
rivolto ad ossa, tutta la cingeva in uno sguar
do pieno di passione e d'affanni, quasi gli fos
se caro di manifestare alla fanciulla che i suoi 
dolori gli erano noti. 

E così, senza un cenno, senza una parala, 
quei due candidi cuori, pareva si fossero com
presi, come avviene - rare volle pur troppo 
nella vita - quando sull'anima angosciata pre
mono disillusioni e sventure, e Un'altra (ani
ma pia vede, comprende e consola. 

Intanto la signora Bettini accennava a pren
dere commiato; l'ingegnere, sempre avvezzo' 
ad imitare la móglie, s' alzò pure dalla sua 
seggiola; Beppino corse all'Irma, la cinse colle 
braccia, l'obbligò ad alzarsi, la trasse seco « 
Giorgio puro silenziosamente, si trasse vicino 
ai compagni. 

— A buon rivederci allora, Contessa; a do
mani adunque - disse la P!a ~ a damaal. K 

voi, voi, Irma, venite con me, venite ad iio-
compagnarini fino alla borgata; via non mi 
fate la ritrosa - che le pare, eh ! signor 
Giorgio? 

E senza più aggiungere. Pia salutando la 
contessa, s'avviò verso la grandinata, traendo 
seco il suo ragazzo ed il marito che avea bi
sogno dì un punto d'appoggio. 

Dietro ad essi venivano il conte Angelo, 
Giorgio e l'Irma. 

La sola Contessa col dott. Rambaldi rima
neva nella sala. 

Giù nel cortile Beppino si avvicinò a Gior
gio; la Pia strinse al suo braccio la Contes-
sìna; Bettini e il oente Angelo tenevano die
tro agli altri, ragionando, quello tutto ilare, 
questo malinconico e pensieroso, di oamblafi, 
di mutui, di ipoteche, d'iscrizioni, cose queste 
che vai meglio ignorare per tutta la vita. 

Giù per la via, la signora Bellini s 'era 
messa a discorrere coll'Irma, ed usava di una 
certa melifluità nella parola da farla parere 
la migliore amica del mondo. 

Ma la contessina sembrava paurosa al con
tatto della sua compagna, ogni accento clie 
le veniva agli orecchi, l'affliggeva cosi, ch'olla 
non sapoa trovar modo dì rispondere, 

E la Pia, con una oert'aria di compassione, 
andava dicendo : Povera fanciulla, non isco-
raggiatevi tanto ; non affliggetevi così ; voi 
siete giovane; dovete sperare.... 

Perchè non mi rispondete ? perchè ? Io vi 
voglio bene, tanto bone ; e sono contenta, 
contenta assai che mio marito abbia potuto 
giovare a voi e alla vostra famiglia.... 

— Signora, via: lo vi san grata..,, grata 

assai; ma, perdonatemi; parliamo d'altro..,. 
— Povera bimba, povera bimba mìa ; come 

siete buona - e la Pia cìnse col suo braccio, 
la testa della fanciulla, accarezzandole quindi 
la fronte con dolce abbandono. 

Mentre la brigata s' avviava verso la casa 
dei Bellini, nella sala del castello, dove ora 
rimasta la contessa col dott. Rambaldi, re 
gnava il silenzio. 

La contessa, seduta alla sua solita seggiola, 
flssava quasi inoonsoiaraònte il dottore, ohe le 
rimaneva davanti muto, pensoso quasi tre-
raanle. 

Negli sguardi della signora e' era un senti
mento di melanconia indefinita che toccava 
l'anima ; pareva che quegfi occhi avessero bi
sogno ancora di lagrime. 

Rambaldi fissava la signora, e pur provando 
volontà di dire l'animo suo , se ne rimaneva 
silenzioso. 

Finalmente la contossa, quasi nell'animo le 
fosse disceso un subito senso dì ribellione : e 
la Pia ? - disse - l'avete vista, l'avete udita? 
com'era pungente! quanto era cattiva! 

~ Fin troppo, signora, fin troppo : ho sof
ferto tanto ... avrei voluto rispondere ; avrei 
voluto umiliare quella superbia, rintuzzare 
quel sarcasmo. 

— Ah I Rambaldi, quanta infelicità ci pesa 
sul capo - soggiunse, scuotendo il capo la 
signora, con voce straziante. 

»- Non disperate così, contessa : voi non' 
sapete quanto male mi fa il vedervi tanto op
pressa. - Vorrei con ogni forza, con ogni mio 
potere venir in vostro aiut». - Contessa, con
tessa, or6detelo,non,voglio vedervi mesta, non 
voglio vedervi piangere.... 

[Continna) 



?\oae profcrpssiva (733-621 0|00, 21,5-9 3 0|00). 
Invece menta di essere segnalato il fatto op
posto per ikt sua gravità eìf importanza nelle 
diviaipni idi Bologna e di Perugia, devo «i r i
leva un aumento considerevole nel nurneio 
dogli enti ali all' ospedale, dei mo),ti e d^un-
foitìodti, coma 'jppaio dallo cifro %^g\\en^ i 

Maiali >. I 
1887 1 1891 

Bologna 713 0|00 1018 0(00 
Poiugìa 852 1046 

Moi h 
1887 18»1 

Bologna 9.3 U.3 OiOO 
Perugia 10 .15.9 

Riformati 11 
188f 1891 

Bologna 17.6 27,7 0|00 
Perugia 15 20.6 

Sarebbe opportuno che lo Autoriti militari 
si prooocupassero di trovare la causa di que
sto forte aumento a spooialraento nel numero 
dei malati e dei morti, tanto più che a Bo
logna, per esempio figurano nella statistica 425 
casi di tifo, il matcimum, che si sia osservato 
nel Regno e che cori probabilità deve essere 
riferito a cattive condizioni igieniche locali, 
perchè 1' ilootifo, come è a tutti noto, ed an
che rocontemeote ha dimostrato Brouardel, è 
una malattia evitabile; basti citare ì casi di 
Arayon e dì Rennes, iiove la mortalità nell'e
sercito discese dal 18 0|00 al minimum di 
0.3 0|00, 2:40000 dopo una buona conduttura. 
•di aoiua potabile. 

11 morbillo continua tuttora a decimare le 
flie dell'esercito e dà una mortalità molto ele
vata, specialmente n^i reggimenti di fanteria, 
dove, come al solito, colpisce di preferenza le 
reclute. É per6 da notarsi che siccome questa 
grande mertnlità è limitata ai reggimenti nei 
quali l'agglomerazione è maggiore, è suppo
nibile ohe con rapido ed opportuno isolamento 
•dei primi casi vi si potrebbe probabilmente in 
parte rimediare. 

Però anche nell'esercito si incominciano a 
risentire i benefici effetti dovuti ai recenti 
progressi dell'igiene e della medoina: così si 
notano più soltanto tre oasi di morte per sot-
ticoemia e gangrena nosocomiale, malattie de
stinate a scomparire per sempre dai quadr 
statistici dopo che entrò in uso la medicazione 
antisettica; e parimenti, come riverbero delle 
migliorate condizioni del paese, sijosserva una 
rilevante diminuzione nelle malattie infettive. 
Per convincersene basta gettare uno sguardo 
alle cifre medie di mortalità osservate nel de
cennio 1878-87 quali risultano da un prege
vole lavoro del maggióre-medico Sforza e met
terle a confronto con quelle del 1891. 

Per l'ileotifo nel 1891 si ebbero in tutto 
l'esercito 1243 casi , con una mortalità di 
1.41 0|00 di forza media, mentre nel decennio 
suddetto si veriflcarorio In media 4000 casi 
all'anno con mortalità del 2.7 0|00 di for/,a 
media. 

Per il vaiuolo, ohe nel 1870 diede 1178 ma
lati ed ancora nel sessennio dal 1883 al 1888 
diede una media di 98 casi, nel 1891 si osser
varono soli 30 colpiti e, quello che più im
porta, con una mortalità di 2'.soltanto. Quest 
buoni-risultati sono evidentemente dovuti alle 
vaccinazioni, perchè, come risulta dalle ricer
che del maggiore-medico Maostrelli, la recru
descenza osservata a partire dal 1882 coincise 
con un aumento nel numero dei soldati che 
per una ragione o per l'altra erano sfuggiti 
alla vaccinazione e poi con grande facilità 
ammalavano portando in quartiere focolai di 
infezione. 

Certamente non abbiamo ancora raggiunto 
i risultati brillanti che si osservarono in Qer-
rnariia, dove per un intoro quinquennio non si 
ebbero affatto casi di vaiuolo; ma questo si 
deve anche In gran parte a che presso di noi 
solo da pochissimo tempo si è incominciato a 
fare la rivaccinazione su vasta scala, e se met
tiamo in confronto l'ingente cifra di 2915 
morti per vaiuolo in tutto il regno pel 1891, 
quale risulta dalla statistica pubblicata dal Mi
nistero dell' interno, coii quella di due in tutto 
l'esercito sópra una forza media di 220,714 
uomini, vediamo tosto che il risultato ottenuto 
è già'molto soddisfacente. Come è naturale, 
questo risultato incoraggia a procedere nella 
vìa ihtrapiesa, tanto più che, sia detto ad 
«Bore del personale sanitario, e a dimostrare 
r insussistenza ili suppósti peHcoli, sopra vac
cinazioni 196,096 eseguite ne| 1891 non si ve-
riflcò mai alcun inconveniente di qualche en
tità, 

pur troppo persistono ancora malattie evi
tabili quali la malaria, il morbillo ed in parte 
anche la tubercolosi, ohe non sono ancora 
per niente influenzate dal progresso di questi 
aitimi anni. Ma ciò è dovuto a che il proble
ma della lotta contro queste malattie è molto 
complesso e legato a gravissime dillicoltà pra
tiche, le quali non permettono per ora d| uti
lizzare i dati dell'osservazione scientifloa e 
potranno essere superate soltanto quando la 
cognizione esatta della importanza iji qqesta 
lotta sarà entrata nel convincimento popptare. 

Abbonamento all'Amininistraiìóiiè 

'Lire 16''ariliwe " 
si rìspai-roiano 2 ÌLIrè dalnomiperiirla 

GIOHNOPER^GIORNO 
Rlnunziamo a raccogliere tut te le incre

dibili scioccherie della stampa ministe'riale 
intomo dll'attitudine dell'opposizione .nel
l'affare delle Banmo sarebbe'di^.corapc^ve 
j n volume' asaai grosso a documento ^delja 
grande infef ionia cui è disceso'''dà qualclie 
tempo l'ufiìcio della stampa. 

X 
Fra le altre scipitaggini dicono I fogli 

ministeriali che l'opposizione ha per unica 
mira di riafferrare il potere. 

i x • ,,, 
Convien dire che questo potere abbia 

per i ministeriali un? grande attrattiva, e 
sia fonte di beni e di, soddisfazioni inesau-
ribin se credono che sja tanto ambito dai 
loro avversari. , 

k •' 
, Vere è che a destra, e nella massima 
parte dei cèntri nessuno desidera di rac-
.cogliere una eredità còsi avariata, come 
sa!ebbe quella delle condizioni create al 
paese dal Ministero, poiché non bisogna 
farsi illusioni. 

: •• ., X -

Non 0 'è coggiutaggine allobroga, che 
possa far velo all'evidenza dei fatti: noi 
siamo, davanti ad un Ministero senza om
bra .;di autorità, ma che si. regge per la 
pecorile condiscendenza del maggior nu
mero, costituito dalle più umihanti nul
lità, e dallo spirito partigiano più degra
dante. 
: , • X 

• Frattanto apparisce sempre più ^chiaro 
come fosse assolutamente illusoria l ' idea 
che il.rinvio della questione bancaria po
tesse taghar corto ai sospetti ed alle insi
nuazioni., 
'. , . X  

Queste e quelli continuano il loro fatale 
andare, né si arresteranno perchè un. mi
nistro qualsiasi ebbe l'infelicissima idea di 
strozzare, come dii-e.bbe l'onor. Crispi, una 
discussione dalla quale tutti attendevano 
la luce sospirata. 

' . X 
' Il gran chiasso sollevato dalle rivela

zioni del Mattino doveva necessariamente 
avere un contraccolpo in seno alla Camera, 
e lo ebbe. . . 
' L'incidente sollevato dall 'onor. Zerbi è 
giustificatissimo, poiché ogni cittadino ha 
diritto alla presunzione di onestà, fiiKhè 
rion esistono prove documentate in con
trario, e molto più se si riflette,che un 
deputato non può essere leggermente so-
spe'ttafc. , , , , , : 

Si scorge una grande confusione tra le 
frasi di origine ujpciale, ogni qualvolta si 
parla del mantenimento della pa:e ' in . Eu
ropa, e le dichiarazioni fatte da uomini ri
vestiti di qualche autorità, quando par
lano fuoì-i della cerchia diplomatica,, e 
liberi di es|irimere francamente le loro 
idee. 

X 
germanico succede lo h\ Parlamento 

stesso. 
Discutendosi la nuova legge militare, 

tutti dicono che non Vi è alcuna minaccia 
di prossimi conflitti colle potenze vicine; 
fuori di quell' aula tutti parlano come se 
la guèrra dovesse scoppiare domani. 

A chi credere ? 

Messina, 3 1 . — Maria Fazio, nata Va
dala,'stanca di quÌBsto mondacelo, pensò bene 
di'abbandonarlo a 116 anni. 

Essa era una vecchia, - starei per̂  diro -
'glovmó, ar^illii'.j fresca, I allegra, cuciva soRza 
obch!i4i, f| andava^ per Iji î asa ^liberamente, 
'^1* acqĵ jli.ro al|{;_'fac^nde,dorijpsli^he. ,^„ 
'• ^on mflyì.per (nalattia,,'qui3sla donna,feno
meno - li 26 gennaio corrente anno f< co una 
caduta ir. seguito alla quale l' istesso giorno 
mori. 

Sorrideva la vita a questa mirabile vecchia. 
Raccontava la storia di tutto un secolo e 
dette in.vita sua, inconsciiamentB, la noia al
l' impiegato municipale di aprire per fare il 
suo atto di morto, polverosi registri dèi se
colo passato. 

GLI A R R E S T I N E L V I T E R B E S E 
I manutengo l i del la banda Ansuinl, 

Fioravanti , Tiburzl . 

Sono orrhaì f iù di dupcento gì' individui 
arrestati nel viterbese sotto l'imputazione 
di essersj tenuti, iri rapporti d'aniicizia coi 
briganti Ansuini, Fioravanti e Tiburzi, allo 
scopo di esserne protetti contro ogni la
droneggio e altra molestia. 
' L'istruttoria dell'importaijte processo che 
ne scaturirà, è già innanzi ; ne risulta che 
i suddetti briganti intavolava.io trattative 
come le nazioni , in tempi di guerra, for-
piavano ì loro bilanci preventivi e. da pro
vetti contabili, imponevano gU assegni a 
loro favore in ragione dei beni posseduti 
da ciascun signore. 

In contraccambio tutti coloro che volon
tariamente cedevano alle loro imposizioni, 
avevano garantita la vita e i beni. ,. 
. Ed infatti essi vollero essere sempre i 
soli padroni dei boschi che dal Lancione 
si estendono ai monti. Castro sino.al cele
bre Montduto 0 Montautacico che arriva 
nelle vicinanze di Capalbio prossimo ad 
Orbe.tello. e c'o? da tempi, reniòli ili se,-
euro refugio ai,,malviventi di ogni peggiore 
specie. 

; Essi considerano quella vasta regione 
come toro proprietà e non acconsentirono 
mai che altri malviventi vi trovassero trop
po lungo asilo. 

Infatti il, Bettinelli, romagnolo, uomo 
d'istinti sanguinari ed assai temuto ban
dito, fu da essi ucciso circa tre anni or 
sono; mentre concessero a Luciano Fio
ravanti V onore di accrescere la loro fa-

E naturalmente tale favore pel Fiora
vanti ,deyesi ricercare principalmente nella 

•parentela che aveva col Biagini del quale 
era nipote, ea anche nella valida coope-
razione che egli, giovane d'età, aitants 
e forte nella persona avrebbe loro re.-
c a t a . • ; 

Col rammentato trattato di pace fra pro
prietari e briganti dlcesi che questi si 
assicurassero una entrata annua supe
rante le qijaranta mila lire! 

'. • ' [Messaggero'}. 

Roma, 31 . — Esaurito l'esame degli ar
ticoli del disegnò di legge sulle pensioni ci
vili e militari, fu nominato relatore l'onor. 
Roux. 

Fu argomentò di viva disputa l'articolo 18, 
riflettente la liquidazione delle pensioni e i ri
guardi dovuti ai funzionari che sono già in 
carriera ed avrebbero acquisito il diritto al 
collocamento a riposo. 

La Sotto Giunta dì finanza non ha decisa 
definitivamente questo argomento, riservan-. 
dosi di deliberare sulle varie mozioni dopoché 
sarà .sentito anche il parere, del Ministro. 

La Giunta è passata quii.di ali' esame del-
l'aliegafo 3, riflettente una cassa di. previ
denza per gl'impiegati civili e militari di 
nuova nòmina. La discussione non è stata 
esaurita. ' , . 

Firenze, 31 . = Òggi' fu osoguito l'arresto 
di Scipione Michel, già sindaco della, fallita 
Banca dell'associazione commercialo. 
• Lo sì accusa d'avere, dal 1883 al 1889, con 
maneggi e raggiri ingannato la buona fede 
degli • amministratori della suddetta Banfa, 
onde poi ne derivò il disastro che coinvolse 
quello di parecchi negozianti florontini. 

L'arrosto avvenne, in seguil;o alla relaziona 
della'Commissione liqùldatrìGa della Banca 

'.suddetta, "diotro•rlchii'Sta del giudice istrut
tore. ' ' , 

Michel fu àt'reétató nella stia villa a Sean-
diccl. • 

MLU CITTÌ 
LA QUESTIONE 

•<a.ei ^ i s o ò G ' t i . ^ a - t i 
LA BENEFICENZA 

p e r i d i s o c c u p a t i 

Questo fatto, oltre dimostrare la diligenza 
del Club nel vqler eseguiti con sollecitudine 
i progetti, ha UH lato buono che noi voghamo 
segnalare ,̂ 1 publjlìqq. , ,.,. , ', , 

In quest'epog^ di„n!aj(vanza,a;isol«ta o qua;,! 
di lavoro, ij, Giuli hai provveduto ai bisogni di 
parecchi dlsocoup;it|, ,i quali -1,(11 6 grato l'ag
giungere questi! - bfiii^dicono di tutto cuore 
la pietosa ^sjjociazionf) cittadina, che sp, [far 
sempre le cose in così splendido modo. 

Coll'occupare un numero abbastanza consi
derevole di persone il Club ha ottenuto oltre 
la rapidità nell'e-secuzione (feì progetti, di coo
perare al bene di molti disoccupati. 

p i ciò noi diamo la massima lode, senza al-
louna riserva. 

SCUOLA BACOLOGICA 
Il Miriìstrò d'Agricoltura ha pubblicata la 

seguente Circolare; 
An-he in quest'anno saranno aperti pres

so: la Stazione Bacologica di Padova due 
corpi d'insegnamento, uno per gli uomini, 
e l'altro per le,donne. <* t 

11 primo comincia col giorno 20 Aprile p. v. 
e avrà terfaine ai primi di Luglio; il se
condo durerà dai primi di Luglio alla metà 
di Agosto successivo. 

Per essere ammessi ai detti corsi di in-
SegnamentOi i concorrenti debbono soddi
sfare alle condizioni seguenti : 

Per gti uomini: 
\ •- I..Di aver raggiunto almeno l'età di 
18.anni ; - , ,, 

2. Di aver frequentato con buon suc-
cessp una Scuola Tecnica. 0 il Ginnasio 
inferiore, 0 di avere una cultura equipol
lente.) 

Per le donne : 
1. Di aver raggiunto l'età di 17 anni; 
2. Di possedere la patente normale di 

grado inferiore, 0 di avere ottenuto la re
golare iscrizione in una scu.la complemen
tare 0 di perfezionamento riconosciuta; ed 
ottenere in mancanza di altro titolo, l 'ap-
prcivazione ad un esame di lingua italiana 
è di aritmetica, da sostenersi presso la Sta
zione, Bacologica di Padova.,; 
' Tanto gii uomini che, le donne dovranno 
inoltre pagare la tassa di ammissione, sta
bilita, in lire 20, e: procurarsi a proprie 
spese i pochi oggetti occorrenti per gli 
esercizi pratici e microscopici. 
' Per l'ammissione ai detti corsi è neces

sario che la domanda, (corredata dalle in
dicazioni di cui sopra, (Sia presentata in 
iscritto, alla Direzione della Stazione Baco
logica di Padova, non più tardi del i. Aprile 
per gli uomini,,e. del i5 Giugno p. V. per 
le donne. 

Gli allieti ohe, a corso compiuto, desi
derassero un certificato di profitto devono 
assoggettarsi ad un esame, innanzi ad una 
apposita Commissione. 

Il conseguimento dell'anzidetto certificato 
darà diritto a concorrere alla Direzione di 
un Osservatorio Bacologico., 

Xl.a Lista delle offerte 
Cittadella Vigódarzere conte Ales

sandro L. 10.= 
Locateli! Antonio » 5.— 
De Giovanni • » 1 0 . -
N. N. ». 1 0 . -
Guastalla Marco per Opificio Tia-

nola » 2T50 
Broda prof. Achilie (offerta per

venuta al Giornale II Comune • » 1 0 . -
Cooperativa Arti costruttrici » 100.-

' Somma L. 172.25 
Somma in cassa > 75.15 

Totale L. 247.40 

% UMQin^ 
Le prime adesioni dello mascherate comin

ciano à giungere' al Club,.degli Ignoranti. 
Notiamo frattanto quella di una Società di 

giovanotti dal Bassanello, 1 quali pensano di 
forraai'e un carro speciale per una masche
rata che s'intitola Un matrimonio di cam
pagna. 

E giacché siamo sulla via di discorrere dei 
prdparativì per il Carnovale, accenniamo con 
veto oompiapenza che a| .palone ferva, ilija-. 
vero con attività 0 scrupolpsa diligenza,, 

Si vùolò ad ogni costo che domenica si co-
lainciono gli spettacoli ed è perciò.,appunto 
che il Club prendo ài propri ordini,ben qua-
ranta operai o li destina agli svariati lavori, 
cM con tanta premara vengono eseguiti, 

Gaz. 
fDa oggi va in esecuzione l'orario seguente • 

N o m i n a onoriUca. 
Il valentissimo giovane conte Ettore Arri-

goni degli Oddi, .solerte continuatore degli 
studi paterni, per le sue molteplici interes
santi pubblicazioni ornitologiche si è reso noto 
nel mondo scientifico. 

Parecchi Istituti di Scienze Naturali lo an
noverano fra i loro soci più operosi, -ed in 
questi giorni fu nominato Membro detta So
cietà Zoologica di Francia, onnve tanto bene 
meritato, quanto raramente conseguìbile. 

Lode adunque al simpatico e bravo giovane, 
della cui amicizia ci onoriamo. Egli dimostra 
una volta di più, come la nobile agiatezza 
possa accordarsi colla operosità e colla scienza 
cosi da guadagnarsi la pubblica estimazione, 
onorando nel tempo Istósso il proprio paese. 

-•. 
Onorificenza. 
È ben meritata l'onorificenza di cui il Go

verno distìngue l'egregio doti. Giuseppe Zan-
can, medico Primario dell'Ospitale. 

Egli, in premio dei suoi illuminati servìgi, fu 
nominato cavaliere della Corona d'Italia. 

Noi annunciandolo, vogliamo congratularci 
con animo lieto col valente sanitario por que
sto atto del Governo, il quale mostra di non 
ignorare 1 meriti distintissimi d'un medico 
modello. 
i l i A * ' 

i s t i tu to pel Gioelii - Padova . 
In qualche giornale anche di Venezia com

parve la notizia che S. M. il Re abbia elar
gito la somma di Lire 100 a favore dei Ciechi, 
n e l l a Difesa (giornale veneziano) Num. 2.') 

d'oggi, si dice a dirittura che il Re abbia dato 
L. |200 all'Istituto dei Ciechi in Padova. 

; Slamo pregati chiarire un equivoco dannoso 
al postro Istituto cittadino, perchè è bene tutti 
sa;ipiano ohe l'elargizione Sovrana non va a 
borieficio né di questo né dì altro istituto ita
liano, ma di una Società dì Patronato ohe ri
siede ed è amministrata in Firenze. 

— 77ir -, , , —,, 
i )i 1" OUAIUO 2° ORARIO 3"! OlttWo 

I3P()CA I3P()CA 

s' a s « r 
1 ta •D t h 0 s. 

-1) li? ^ ^ , § 
Fe i jb ra io . — Totale ore mensili Sl&Ai. 

7.= 
6.5! 
6.bO 

4 B..M 6.= 5.50 12.00 4.50 
9 fi.55 5..55 5.55 » 4.i>5 

14 6.05 5.50 6,05 » 5 05 
19 6.10 5.4J. fi.lO A 5.10 
24 6.20 5.40 6.20 y> 5.20 
26 6.25 5.30 6.25 » 5.25 

6.25 5.ao 6.25 » 2.25 

6.40 
6.3» 
6.30 

Comitato medico padovano . 
La Presidenza diramò 11 seguente ; 

Egregio Collega 
S'invita la S. V. ad una adunanza di que

sto Comitato, che,avrà luogo nella Sedo, Far. 
macia Baroggi Ponte Torricelle nel giorno d 
Sabato 4 febbraio alle ore 12 m. per trattare 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Oomunieazioni della presidenza. 
2. Resoconti economico dell'anno 1892. 
3. Indirizzo da darsi al Comitato por assi

curarne più prospera vita. 
4. Completamento dell'udl'iio dì delega

zione provinciale della lega di previdenza e 
resistenza. 

yista l'importanza degli argomenti si. con. 
fi la che la S. V. non mancherà all'adunanza. 

Nel caso che l a S . y . non potesse interve
nire si prega; di giustificarsi con lettera. 

La scrivente dal maggiore numero doi soci 
presentì, ed asgentiioon giustiflcazione, dedurrà 
?e il Comitato .dobba.ancarAContiiiuare nell'o
pera sua. 

l'on stima La Presidenza. 
si ricorda agli aderenti alla Lega di Previ

denza e Resistenza, che ha già cominciato fun
zionare dal 1_ gennaio 1893, il pagamento de] 
contributo (It. L. 5 di tassa d" ingresso e L. 1 
mensili). Il pagamento può effettuarsi presso 
la Sede, nelle mani del sig. Giuseppe Bareggi 
ca-siere della Delegazione ; provinciale di Pa-' 
dcaa, udlciairaehte riconosciuto dalla Lega, 
presso il quale si- trovano anche le schedo d'a
desione e gli statoti per quei soci che voles
sero inscriversi. 

• * • , . 

Glub dogli Ignorant i . 
IV.a Lista - offerte per la pesca 

Damiani Enrico,' 6 bottìglie Nebiolo. 
. Antonio Casale, al Santo, 12, sottane. 
ì Giuseppe avv.Oucchetti, 1 bomboniera e 3 

bottìglie. , .., . ,, , , 
, Andrea Oamporese, 1 scaldapiedi 1 cooooma. 
Olivetto Nicolò, 1 tavolo dorato-di stile ve

neziano. 
Vincenzo Cremonese, 8 oggetti in sorte. 

: Contessa Maria Michiel degli Azzoni Avo-
gadro pel Comitato Rachìtici e .Comitato degli 
O.spizi Marini. .50 oggetti in sorte e 3 bottiglie. 

ApoUoni, famiglia, 31 oggetti in sorte. . 
G. ÌM.., P„ 4 oggetti 4, bottiglie. 

: Giacomo Manzoni, pittore, 1 ventaglio di
pinto in.pergamena. 

Antonio Lorigiolaì 26 oggetti carta bucata. 
Stefania Omboui, 5 oggetti in sorte. 
G. B. Trevìsan, 2 busti in gesso. 
Giro Adolfoj 8 bottiglie vino bianco. 
Contessa Ferri, 5 oggetti. 
Bolettin Giuseppe, 2 balle formaggio Olanda. 
Cusani nob. Sljvìa e flglia, 45 oggetti e la

vori in sorte. 
Antonio Locatemi, 2 candele dipìnte. 
Baone Alessandro, 6 vasi conserve. 
Bortolo Varotto,. 2 pentole ferro bianco. 
Giacomo De Pìccoli, 4 Baschi -vino. 
Ditta L. B. Lizier, Venezia, 27 bomboniere 

47 calendari. . , 
Circolo «Polenta», 1 quintale farina gialla 

veronese, 
- .Gustavo cav. Norsa, 1 vaso e porta vas( 
con palma. 

Organo Giovanni, ì bottiglie inchiostro li 
oggetti in sort^. 

Fratelli conti, Emo Capodilista, 21 oggetti ir 
sorte, , , , , '• 

Alessandro Rubin, 6 vasi conserve. 
0. Bl Cucchetti, 2 forniture una spilla oro 
Melchlore Luigi- Visentini, 12 flasohettì ' 

bottìglie vino. 
Maria Fontanarosa, 6 oggetti in sorte. 

P e s c a di m a r e e pesca di terra. 
Veramente la pesca dì cui parliamo è quell 

di terra soltanto, anzi da sala ossia da Saloni 
E come nella mole dì Cozzo fervono i prepa 
retivi per le grandi trasformazioni e per.g 
spettacoli, nel. palazzo di Boìto il Comitato 
afl'accenda per allestire la pesca -, una pese 
colossale - a similitudine di quella del mai 
dì Beherìng. Vi si pescherà ogni sorta di pes( 
del pesce-fantasia, al pespe-utile, al pesoe-d 
lettévole. Tutto ciò sarà rappresentato,da a 
frettanti oggetti di ogni risma e d'egli™!!' 
ch^ la buona volontà e il buon gusto dei n 
stri oonoittadìni invieranno al Comitato ,(V 
Debita -, Palazzo, delle Debite), Nel pubblica 
la nuova lista, ecoitìamo i ritardatari a soli 
citlire la spedizione delle? loro offerte, ohe e 
me, è detto nella circolare relativa, sonogr 
dite anche In denaro.. SI, rammeniì che 
soî ima <|i tanto'pìccglo offerto costituisce; 
lucro cospicuo, , , , 



lìlleKioni amin tn i s t va t t ve . 
La Oiunta avvisa cho riveduta e compilata 

la lista degli elottoriianiminiafcratiyi, per l'an-
410 18&3 essa viene ptibbìicata da oggi a tutto 
.il 15 corrente nel cortile toVrèno del Palazzo 
Muliìcipale. - •' ;• Jl ''' •' r •' ' 

Un al tro esemplare è depositato doll'Uffloio 
•della*l'.a"'Divi8ione, a disposizione dei ci t tadini . 

Oolla lista suddetta si pubblicai negli stossi 
piodi e per l 'eguale tormius, l'elenco d i - q u e 
gli elettori , che trovandosi sotto le armi nella 
(lualità di sotto-udlolali o soldati, eppure a p 
partenendo a corpi organizzati por servizi dello 
Stato, della Provincia e dei Comuni, non pos
sono eserci tare il diritto elet torale, finché duri 
questa loro condizione. 

Ogni cittadino può reclamar.) al Consiglio 
Oomunale contro (qualsiasi iscrizione, ommis-
sione 0 cancellazione nelle liste compilate dalla 
-Giunta. 

I reclami contro le dette liste dovranno es-
svrfl presentati al Protocollo Municipale entro 
il termino suddetto. 

• * " » 

Al T e a t r o . 
È davvero gradito a noi il fare un cenno 

di cronaca specialissima per il Teatro Verdi, 
4;oai di questi giorni con Vopem i Par/ìiacoi 
sorride la fortuna, 

Anche ieri sera c'era puro in platea e nelle 
loggie, tanta gente, che molti volevano rinun
ciare allo spettacolo ed escire ali-aria aperta-
, Costoro avrebbero preteso l'equivalente del 

ibiglietto d'Ingresso di ritorno; l'impresa però 
se giustamente ha stabilito che agli uscenti, 
in precedenza dal principio delio spettacolo, 
fosse consegnato apposito biglietto valido per 
una rappresentazione successiva. 

.... »». . . - . . 
I r i d e - E x e e l s ì o r . 
Ohe ci sia ognuno Io dice; ohe cosa sia po

chi io sanno. Questi pochi sono invero una 
eletta schiera di persone che meditano come 
rgli alchimisti la cabala delle combinazioni, i', 
segreto per viver felici. Essi hanno studiato 
•che cosa può essera gr'.adito a! pubblico festa
iolo, che cosa" può stuzzicare l'appettilo.. Ve-
ìràraente si cerca già di accontentare tutti gì' 
lappettiti, quelli degli eleganti, quelli del buon-
:gustai, quelli, in breve, di ogni altro buon 
intenzionato. 

II Comitato a cui accenniamo non è un se
creto per nessuno, perchè composto di per
sone tutte conosciute. Ma esso ha il segreto 
della novità che formerà uno dei numeri più 
attraenti del programma carnovalesco, 

Diiiiiiue qualche cosà abbiamo'detto:" il re
ato immaginate, voi, cortesi letiferi. Vi pre-
ghiarao-iperò di cre'dei'e ohe ' Irtàs-ÌSaselsior 
noti è il titolo di un romanzo, nò di un gior
nale, né il nomo di un nuovo liquore. Sarà 
prò simile ad un liquore che stuzzica, che dis
seta, che fa girare. Volete'di'più ? 

I b ig l i e t t i de l la Bai iea K o m a n a . 
Alcuni giornali stampano che la Banca Na-

Izionale ordinava alle sue sedi e succursali di 
iareettare agli sportelli i biglietti della Banca 
jRomana, ma di non rimetterli in circolazione, 

lesta, che vorrebbe essera, una novità, non 
jè che una cosa vecchia assai perchè a noi con-
jjsta che da circa una ventina di giorni le casso 
jpabbliohe rimborsano ma non rimettono in cir-
jcolazione i biglietti della Banca Romana. 

Assooiastione di l ad r i . 
A merito principale delle stazioni dei reali 

Icarabìnieri di Legnare e Vigonovo inteUigen-
[teraente, coadiuvati dal sig. Velluti G. B. se-
Kretarìo comunale di Saonara, vennero oggi 
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Ella amò appassionatamente il signor d'A., 
fei t'uggirono insieme senza calcolare l'avve-
pire. SQùeir uomo se la tenne fino a che le 
Jiacque; poi l'abbandonò nel modo il più vile 
' il più infama. La povera donna dovette ri-

[tTnaro e si cacciò la un piccolo angolo di 
gì, senza pane, senza amici, quasi senza 

jesliti; la disperazione ile rodeva il cuore, 
J9fchè amava sempre quello che l'avea tradi-

'. IJO abbisognò lavorare 'per vivere, ella, 
jvvezza al lusso ed a tutti gli agli agi della 
jila, ella ohe s'era saoriflcata con una devo-
|one ed un'abnegazione senza» limiti. 

peto cosa successe ? La Sì tratta ora 
'miserabile, da vile creatura; i suoi parenti 
' tinnegano, le suo conoscenze la respingono, 
"1 ci son calunnie abbastanza forti, ingiurie 
«stanza dolorose da sputarla in faccia. 

|>S(!ondetevi;"Io-si gl'Ida; entrato in un con-
filb, rinunciato a quelli che potrebbe arre-
r"! qualche gioja poli» vostra esistenza or-
|>i rovinata ; della vostra disperazione, fato 
T* tortura, e a questo prè'zzo non vi perdo 

arrestati gli autori principali dei furti consu
mati da oltre un anno da oggi in questo Co
mune" ed-in quelli'litrt'troll. •• •"" * " " • • " " 

I ladri formavano una'vera società e di que
sta facevano paffe molti'di Legnaro, Saonara, 
Vigonovo, FOSSO 'm Camin. Oli arrestati furono 
condotti in queste camere di sicurezza, scor
tati da una moltitudine di popolo. La scoperta 
dei ladri è dovuta alle confidenze di un ra
gazzetto-dei qualo'gli stessi si servivano. A 
domani maggiori particolari. ' 

S o c i e t à S t e n o g r a t l c a P a d o v a n a . 
II Ministero della Pubblica Istruzione con

cesse un sussidio di 800 lire alla Società Sto-
nograflca di Padova, che è - còme ognuno co
nosce - la prima in Italia. 

Noi plaudiamo quest'atto di vera sapienza 
educatival ' 

-'* 
P r o c e s s o p e r l a l so . 
Il sig. Sebastiano nob. Vignolo era medico 

di S. Martino di Lupari. Avendo smarrito un 
certiflcato da tempo rilasciatogli dal sindaco 
di allora sig. Giovanni Fuga, e non avendolo 
ottenuto uguale nella form'a e nel concetto 
dall'attuate sindaco sig. Antonio dott. Oer-
rato, credette ohe il sig. Fuga potesse essere 
richiesto a ripetergli per carta, quanto dianzi 
aveagli rilasciato, e Io pregò quindi ' di mu
nirlo di un atto uguale nel contenuto a quello 
smarrito. 

Il Fuga Giovanni, buono quanto onesto, 
senza idea alcuna, che una ripetizione di ve
rità, in altro momento, fosse divenuta un 
reato, si prestò al rilascio der chiesto docu
mento, e per opportunità, come che egli dista 
assai dal centro del paese, lasciò che la co
piatura in carta da bollo, venisse praticata da 
altra pirsonai Così Foga Francesco Io sotto
scrisse, e lo diresse poi al mertico chiedente. 

Questi a sua volta presentatosi ai municipio 
dal cursore comunale Pietro Borato, ottenne 
che vi venis.se apposto il 'timbro sindacale. 

Saputo.si ciò, si volle far apparire che si 
trattava, in questo fatto del timbro, niente, 
meno che di un grave reato. 

Da qui la comparsa alia r. Pretura di Cit
tadella, di Fuga Giovanni, Fuga Francesco, 
e Borato Pietro, accusati di falso, di contraf
fazione e di alterazione in pubblico documento. 

Ma la pretura, non conoscendo nella specie 
alcun reato, mandò assolti tutti i prevenuti 
che erano difesi dal nostro avvocato Marco 
Donati. 

• • • • • • • • : • • • - , V • ' • • • • 

U b b r i a c o . 
Il Carnevale porta effetti d'ubbriacatura fe

nomenali.' ' 
Ieri sera por esempio per via dei Servi; ab

biamo veduto due amiconi così ubbriaoUi da 
destaro non cèrto ilarità, ma .ribrezzo. Uno 
di essi ha poi aoiti) còl cadere a terra alla 
imboccatura di Borgo Rogati. 

Quanto ci sarà" rimasto ? ^ 
%» 

S m a r r i i n e n t o . 
Dal Teatro Verdi agli Stati Uniti, si smar

riva ieri sera, dopo |la rappresentazione, un 
portol'oglio. Ohi, trovandolo lo portasse all'am
ministrazione del nostro giornale, avrà man-
dia competente e farà opera buona. 

*'. 
Bol l e t t i no degl i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Utilcio di polizia urbana. 
Per In prima volta 

Un paio guanti. 
Un orecchino d'oro. 

Per la seconda volta 
Un ombrello. 
Un biglietto del Monte di Pietà. 

noremo certo, non avendo voi più denaro da 
sp.jnd6re per divertirvi; ma vi dimentichere
mo, vi faremo un'elomosina sufflciente per pa
gare la cenere che vi coprirà, il pane nero 
che maiigieréte,' il bigoUo di cui sarete vesti
ta. Pregate Iddio; Dio solo può iiscoltarvi; 
Povera, non aspettate nulla da noi, ohe in
censiamo la duchessa di C . più colpevole di 
voi, la duchessa di 0. senza cuòre, senza pie
tà, senza viscere matèrna,'ma ohe sffeU'detré-
centomilla-franchi di rendita! ' 

— Ciò non può esser vero, interruppi; la 
società non ha due misure con l'inverecondia. 

=« Non è ancoraitutto, figliuola. ! falsi de
voti, e ne son molti mólti in questo secolo, 
si son messi all'opera per convertirla. Sotto 
questo pretesto, ,l'assassinano di consigli, le 
toglierebbero, sa potasse perderla quella cele
ste fiducia in Dio, suo solo rifugio e sua sola 
speranza. Invece d'aiutarla a trovare lavoro, 
e di condurla con la riconoscenza a quello che 
da lei aspettano, la scoraggiano oltraggiandola. 
Oh! la religione è assai bella e.moltò àiùmira-
bile perchè esiste ancora, dopo dicianove se
coli, quando tanti ipocriti prendono là loro 
maschera è,,ìiascondono la loro infamia! Qual 
prova deìlaisua divina origine I eli' esce pura 
santa da quel fango impotauta ad imbrattare 
lo sploudore dell'oro, 'i^uèsta confessione in 
bocda [mia non è'stispatta ; io non sono de
vota, vorrei ben esserlo nel. modo ohe lo .so
no certo animo, realmente-M'elette del si
gnore. Quelle non scoraggiano il colpavolo, 
e specialmente il colpevole infelice; quelle si 
mostrano anzitutto caritatevoli; ti-ovano un 
ablsamo por tutte le piagha, uij sollievo par 

RICONOSCENZA AD UN MEDICO 

" - C a r r a i w ' S ; - « l o r g i o . i y i . ^ì^ Il'm-orél'llo 
ha visitato quest'anno il Giostro paesello,, B 
degenerando in difterite éi lasciò purtrofipò 
qiial<jhe luttuoso rridórdo. -

Tra le vario famiglie colpite dallo sgradito 
ospito havvi. quella-dei fratelli Pescante con 5 
figli e a adulti contemporaneamonta amma
lati, i :(• 

Chiamato alla"Oura il'bnjvo o studioso trio 
vane dott. Achille Mussato di Pontamanoo, 
questi si sbarazzò ben presto dei mono gravi 
e rivolse tutta l'opera sua'Sopra il piimoge-
nito di circa 10 anni, 'il oUi morbo andava 
sempre più complicandosi e una difterite dif
fusa minacciava spegnere .tiuella tenera osi 
stanza. •* 

La lotta tra il genio 'del bene e l'angelo 
della morte era impegnata con fiero accani
mento, la fabbro non ristava da 20 giorni e 
su quel letticciunlo non giaceva cho un cada
verino; pure la feda in una cura interamente 
antisettica sorresse l'egrègio; medico cheiprtì-i 
digata con paterna assiduità vide ad'unUratttf 
soffiare nel piccolo moriboHdo il nuovo alito 
dalla vita, e oggi finalménte il cadaverino "è 
salvo e ritorna folleggiantealla famìglia." " 

È degno di nota que.sto trionfo dell'arte me
dica sopra certo malattie che affliggono l'u
manità, comò è degno di plauso il giovane sa
cerdote d'Igea, che, seguendo con amore :i 
dettati della scienza, non visn'niBno'alla'pfdva' 
e pregusta le dolcezza della vittoria. 

' A. OhtnatH 

«Bolla ed .imabile illusione è quella per la 
« quale i di anniversari di un avvenimento pa-
« inno "avere con questo un' attenenza parti-
« colare, e che quasi un'ombra dei passato 
« risorga e ritorni sempre in quei giorni, a 
«ci sia-davanti" : onde è medicato in parte il 
<i tristo pensiero dell' annullamento di ciò cive 
« fu, e sollevato il doloro di molte perdite, 
« parando ohe quelle ricorrenze facciano òhe 
« ciò oh -̂  è passato a che più non torna-, non 
«sia spentone perduto del tutto; » Cosi 11 
Leopardi ; e a queste sue rarole,-che racchiu
dono tanta elevatezza e delicatezza di senti'-" 
me- ti, ripensiamo con mestizia oggi, primo 
anniversario delia morte del compianto 

Vincenzo Nob Brwnelli Bonetti 
li peso degli anni. Che aveva debilitato le 

sue membra, non era peranco riuscito a sce
margli l'energia del cuore e della mente. A-
dprato dalla famiglia, cui Egli rivolse ì pen
sieri e le ocoiipàzióni'di tutta la sua vita, era 
amato e altamente apprezzato da quanti lo 
conoscevano - per la illibatezza dal carattere, 
per la bontà dell'animo e >per laaffabiiitó^doì 
modi, I •:'" :• ,' ;̂ i ' i \t \{'. 

jBie-doti-squisite-dell'animo e dell'ingegno 
Egli rivelava anche nella sue occupazioni pre
dilette ; nella musica, che coltivò con passione 
e intelligenza vera di artista, a negli studi 
storici e scientifici, cho segui sempra con in
teresse nel" loro rapido svolgimento.' 

Allevatosi'd'intorno, coUo-cure-'tiiù amorose, 
un ricco n'iìiueró df figli, dal suo voltò ilare è 
sereno tras^pariva l'intimo compiaciiBento di 
vedere coronate lo sue fatiche ed efl'ettuate 
le sue speranze; gioia suprèmo, non comune 
a tutti i padri, e che pochi anni"'fa potè mi
tigargli il dolore" procuratogli da un"'am-arissi-
ma, perdita. ""' -; 

Vissuto nella famiglia e perla famiglia, ove 
trovòrconforti e soddisfazioni, EgU ne aveva 
raccolto 1 più puri affetti, "ilei quali solo la 
morto potava troncare ià'dolca corrispondenza. 

'-••• ' ' ' ' '" Il geneto' X!. M. " ' 

,• . S-C I A RA D A 

Condisce il •primiero, 
Conduce il secondo,' 
Condisoe 1' intiei'o. 

•pieganoné d'ella t'^cmmda precedente 
SCALDu-LET-rO 

tutt'i miseri. Esse mettono iu pratica le leggi 
del Vangelo, il più te! librò del mondo; esse 
seguono'gli ordini di quel Dio di misericor
dia, che giudica così la doiiùa còlta in failo; 
«Ohi è di voi senza peccato scagli la ;prima 
pietra. » , 

La signora d'Ormés era certo in buona fe
de in quel momento. 

La sua eloquenza mi penetrò ; lasciamo il 
teatro', ritornammo a ca?à mia|, a ancora a-
scoltai. 

- - É l'amante della signora di 1ÌL;.? chiosi. 
— L'amante della signora di M.. continuò, 

cbii'un sorriso di disin-èzzo, è, come la du
chessa, possessore di milioni ; e quantunque 
si sia condotto in mtido tale che un uomo o-
nesto non dovrebbe steiidorgli la niano per 
istrada, l'interesse fa che a lui tutti'si avvi
cinano. 

La vittima è stata sempre do'ce e inoirensì-
va, e tutti-sanno, non escluso lui; eh' ella 
iiou si vendicherà nemmeno con un epigram
ma; egli l'accusa, e gli altri lo ripetono, par 
andare alla sue ceue e alle suo caccia'; Tutti 
lo disprazzauo ma tutti vanno in cerca di luì; 
qualche donna fa di tutto [lor aver l'onore 
d'essere da lui disonorata. ' ', 

'- ' {ContinuaJ 

yvmo 
La ditta BERTAtf .pjpV^N^IS'I, che, come 

gli anni scorsi, véniio-iireforita dai Club Igno
ranti pel,servizio call'è in Salone, erode op
portuno avvisare il pubblico cha non fu quella 
stassa cha lo sbbe in occasionò dèlia foste ga
lileiane. 

Quest' opera di LeoBciivallb Ha ' h «ortè di 
quasi tutta l i musici, cho non e \oigaie, ma 
cho intuisce nel molo più luminoso e nugi-
stialo il concotto del poeta In questo riso ;l 
Loonòavallo the oltre di cesoie musicisli è 
anche libiottista, intuì -i stos o cho tradu 
cendo la poesia nella musici, non iicsce som 
pio a tutti i musici'.ti.-por (i Solo quelli che si 
devino possono ' 'pirulo il iitmo dell i '-a-
pienza mu-icale non rispondo sempre a quello 
del conqqtto poetico. Direi qliaqui I^eoncavalip, 
ha raggiuiiVoi'ideale. 

Fatto è che bisogna, portarsi alquanto indie
tro per'cércat'o a Padova il ricordo d'un en-
.tusiasmo in crescendo, quale destano presente
mente questi, Pagtiacai al teatro Verdi. 

L'ottima. e,secuzipne vi contribuisce corta
mente, a cominciare dall'orchestra, diretta dal 
Podesti flon rara maesiria e col concorso do
gli ottimi elementi elio la compongono. 

E gli artisti ? 
Una Ncdda più graziosa e valente della Stor

chio difflcilmente si può trovarla. .Quanta idea
lità, quanta grazia in quel volo degli augelli ! 
Vi è tutto nella espressione di,.questa giova
ne : il rimpianto del gassato, l'estasi dell'a
more; in quei boemi[(iel cielo, come dice il 
poeta, Nedda rispecchia sa stessa, vorrebbe 
volare cera' ess i, gettarsi fra le braccia di 
Siioio 1 ' 

E il Lanfredi, a il Onaccarini, tutto l'assie
me, non esclusi i cori?,. . , , . , , 

Ànch'e ieri sera i spliti,pèzzi fjrono bissati; 
ma fu ili^soddisfazìonqs irama per tutti,un bfi. 

'di più,' ohe fu davvero, un atto di giustizia 
•vèrso il tenore Pittaii'ajlò, che ha cantato di-
stintainente, poi bissata, quella ispirazione così 
cara dell'aria interna'dì Arlecchino. Il nostro 
bravo concittadino nier^itaya questo tratto gen
tile: il pubblico gli ha reso quella giustizia, 
ohe arriva sempre a .tempo. 

Tutti gli artisti acclaraatissimif dopo calata 
la tela, furono chiamati alla ribalta quattro 
volte unitamente all'esimio Podest! e a quella 
fenice dei maèstri dei coi-i rorefìce. 
. Non ci voleva ohe, questo per farci .vedere 
teatri affollati ^cpme gli ùltimi : anche quellp 
di ieri fu ribeccante. 

Quanto al ballo Amore ed Arie non è un 
portento come coreografia ; è piuttosto una 
pantomima, ohe si potrebbe abbreviar molto, 
curando anche qualche imperfezione di .raec-
Cauismo. ; 

'l'uttàvia c'è varietà a ricchezza di vestia
rio, e la plastica offre pascolo agii occhi più 
che discreto. 
.* La sig.na Ripamonti e il sig. Bellini meri
tano d'altronde sinceri applausi e il riscuotono 
nei passi a due. La Ripamonti è danzatrice di 
molta grazia, e si è segnalata con plauso spe
cialmente nelle variazioni. , . , , 

Tutto insieme lo spettacolo riesce sempre 
più gradito. f. b. 

Nostre informazioiìi 
L a s t a m p a ufficiosa non r iesce né 

r iusc i rà co ' suoi sforzi a pe r suadere il 
pubbl ico,per qjiaiito inc l ina to a lasciar 
si inflnooohiare, che il r invio sulle in 
terrOgazij i i i e sulle in te rpe l lanze re la 
t ive alle B a n c h e non .sia s ta to vo ta to 
ds l la magg io ranza p a r l a m e n t a r e per 
considerazioni , che h a n n o a t t inenza 
coi l 'u l t ima c a m p a g n a e le t tora le . 

E ino l t re convinzione gene ra l e ohe 
l 'energia di Giol i t t i , sp iega ta con t ro i 
più not i capr i espiat .)r i , si arresterà, d i 
nanzi a quelle considerazioni , e che la 
luce, i nvoca ta r e s t e rà s e m p r e u n pio 
desiderio. 

' - ' ' • 

L' impress ione della s edu ta par lamen
t a re di ieri, per q u a n t o vi si disse cir
ca la r iduzione delle Univers i t à , è che 
qneg l ' l s t i tu t i Super ior i possono dormire 
i loro sonni t ranqui l l i chi sa per 
q u a n t o . , 

' ! ' C R I S I ? ! . 
(S) . ;RbMÀ'-l, ore 8,50 a 
Ad onta delle smi-ntite degli utticiosi si 

continua a parlare di probabili crisi ,iiiini-
sleriali. j ' 

E' convin-iionc generale cho ^lì onorevoli 
Grimaldi tì Lacavd devono uscirà, dal Mi
nistero. ; ^ 

Q u e r e l o 
Jj'onor. ex deputalo Plobano ha presen-

lato lori al Tribunale di Napoli la querela 
contro 11 direttore, il gerente e il corri-
spoildeìiti' romano del Manina clic aveva 
unnùriciàto nel l'anfiilla di l 'a l t r ' icr i . 

C a l m a a p p a r e n t e 
. S e b b e n e abbiamo ora un periodo di tre-
gda, piiro.ò convinzione generale che pur 
troppo essa deva durar poco. Infutti spunti 
di marcio 'escòno in qua in là, per cui son^' 
ipevltabìli nuovi scandali. 

'tìì"piS si temon . sempre le rivelazioni 
promesB', e minaccialo da Monzilii o 'l'an-
longo e h pubblicazione del famoso libro 
d'o|o di quest'ultimo. 

Gioli t t i t a c e 
(S) , ROMA, 1, ore 9.35 a. 
I più intorevoli uomini parlamentari as-

sopscono (he mai un Presidente del Con-
••iglio t n t l o la Camera con maggior di-
•ipm/ù dtU'onor. Giolitti. 

Dinante la discussione egli non ha ri
sposto a quasi nulla di ciò che 2:11 veniva 
nddebitat". Non ha dotto parola all 'onor, 
Sonnì.no elle puro lo accusò di aver ricevuto 
denari per ie eiezioni, di aver ritenuto do
cumenti trovati nelle perquisizioni fatte 
ali i Banca Romanii, diicniTionti clic dove
vano es<criì rilasciati all'Autorità Giudizia
ria, e inline di « aver fatto firmare al So
vrano rilutlante la nomina a senatóre di 
un.a persoiià indégna ». 

E meraviglia ohe il Governo non l'accia 
smentire in modo esauriente la notizia 
mandata da un deputato al « Corriere della 
Sera » in cui l' affare dei denari avuti da 
Giolitti dalla Banca Romana per le olezioni 
i raòcontuto con precisione e ampiezza di 
particolari. , 

Questa informazione dei Corriere delta 
Sera appunto per la sua grav.tà iì ripro
dotta ogni -.era dal Fanfitlla domandan-lo 
a Giolitti che cosa ne punsi. 

L ' à riprodotta già per tre volte, ma 
non ne è venuta alcuna fispiistn. 

Iri"eoo!a.riti\ . 
(S) .R0.\1A ai , ;0re 11 a. 
Fra lo irregolarità a carico "hd Ministero 

.di.Agricoltura Industr a e Gommerò o di 
cui in qucs i giorni polem Z'an.ii FaiifuUa 
Corriere di Napoli e la Tribuna ai parla 
anche di una roii lita chuiili'Slina di libri 
della Biblioleca di quo! ,M"ntstoro che sa
rebbe stata l'atta da un .tjr issu libraio di 
Roma. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PADOVA 

2 Febbraio 1893 
A mezzodì vrero di Padowa 

Tempo medio di Padova oS'6 12 m. 13 a. 5!) 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 s. 28 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

3i Gennaio 

Barometro -<i 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velooìtàohil.orar. del 

vento 
Stato- del cielo . . 

Ore 
9 ani. 

771.0 
- 0 - . 2 

4,4 
96 

NNW 

nebbia 

. Ore 
3 pam. 

Oro 
9pom. 

770 1 
-M'.6 

4.0 
94 

NNW 

769.C 
-1-0.2 

4.5 
98 

NNW 

4 
copert 

7 
nebbia 

Dalie 9 ant. del 31 alla 9 ant. dai 1 
Temperatura massima = -f- 2.-4 

* minima = — l'.3 

F, BELTH.4ME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli perente resp. -

SOCIETÀ 
•DBLLB 

GUIDOVIE CENTRALI VENETE 
Anonima, Sede iu Padova 

Capitale L. 1,600,000 tutto versato, ridotto 
. per ammortamento a L. 1,5'?1,700 

A V V I S O D I CONVOCAZIONE 
d'Assemblea ordinaria 

Per deliberazione del Consiglio d'Ammi
nistrazione del 24 Gennaio a. e. i signori 
Azionisti sono convocati in Assemblea Ge
nerale ordinaria pel giorno di Domenica 
12 Febbraio alle oro DUE pomeridiane alla 
Sede Sociale Stazione Santa Sofia per de
liberare sul seguente: 

Ord ine de l g i o r n o 
1. Relaziono del Consiglio d'Amminislra-

zione; 
2. Relazione dei Sindaci; 
3. Approvazione dui Bilancio ge.stione 1892; 
4. Nomina di tre Consiglieri uscenti por 

anzianità; 
8. Nomina di tre Sindaci e due supplenti. 

Pel caso di riunione in seconda con
vocazione, avrà luogOj il diecinove delle 
stesso,.mesa,.di Febbi'o'to nella eguale Gl'i 
in roia'/.iiHic al disposto dt l l 'a r t . 12 dell» 
.Statuto So iale, 

' 'Il deposito delio Azioni per avere di
ritto d'inti-rvenire all'Assemblea dovrà farsi 
giusto il disposto dall'art. 8 dello Slat il» 
Socialu almeno cinque giorni prima di 
quello stabililo peli'Assemblea e cioè a tutto 
il 7 Febbraio nelle ore di Ufficio iti Pa
dova presso la Società Venet» per Imprese 
e Costruzioni Pubbliche, o presso la Banca 
in Acconiatìditu G. Houaiatt e Comp. 

http://venis.se
file:///oigaie


FERNET-BRANCA 
Spouinliti'i (lui imXTKlAA BIIANCA di M i l a n o 

Via llrnlelto, .'J5 
F o r n i l o i i a i ifi. M. il I t e d ' I t a l i a 

t » ' 1 soli clic no. possonnoiiu il v e r o e {jenitino IU'OCCSÌÌO "Z^Ì 

Medaglie d'oro (i g-i-ati (lipltunii allo KapoBizioiii tli Vionna 1878, VoiiRKla t8Ti, Fìladelllu 1876, E^yùitaj 5689 
Melbourne 1881, Milano (881, Nlija 1883, Torino 1881, Anreraa 188B e molto altio rioo»pen»», ' 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore airEapoflialone di Londra 1888 o Palermo 1802 

Medaglia d'oro all'BBpoBìzlone di Barcellona 1868 e Parigi 1889 
M e d a n l i u d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MASSIME ONOBIFICBNZE 

racdita la digostiftuo, impediflce rirritaziono dei nervi ed «coita in modo moraviglioao l'appetito, 
E raccoRianditto per OIJÌ sonVo iebiiri intonnitionti o vermi, ed fi aorprondente contro guel maloBsere prodotto 

dallo spltcn, patema d'animo, noacliii il mal di gtomaco e di capo causato da cattiva digestione o deljolozia. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'oso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simiU iucomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, ai prende moaeoiato coll'acqaa, eoi Bcltz col vino e col caffo. 

'Vi!iafl'"to»'l voi Vene to s iga . L u l o i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo hoUiglia grande L. 4 =- 'piccola L . 2 . 

a U A B D A I l S I B A L L E I N N U M E R E V O L I OONTRAITAZ-IONI 
Esif lerc s i iU'et icl ic t ta la rirma t rasversal<ì F R A T E L L I B R A N C A & C. 

3 G e n n a i o IS i )» Orari Ferroviari 15 N o v e m b r e 1 8 9 3 

Hele Adriatica Società Veneta 

mn. 7,39 a. 
•ir. 9,48» 
omn. l,S3p. 
fìiret ,4,41 » 
mis 7,52 $ 
acc. 12,1« a 

FONTI RABBI 
l)irtì/:ione e Depositi p a s o i i f r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acnua Acidula Fer-'Uginosa la migìtore in Europa appoggiala 

da tutti i Medici 

FIOR BI 
l i z z o di MOZZE 

Pw imbellire la. Oarimilone. 

COLLEGIO FRIGKER 
S u e c e s s o r e B j b e r o - S c h l i l l l l , S c h l n z n a c li 

(AEGOVIA - SVIZZERA TEOKSOA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

PreKZi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Pei referenze rivolgerei al signor C e s a r e Mol ina r i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttor.e. 

Onde far nsplendere il viso m affascinante bcit' 
llfizra, e-per dare alle mani, alle spalle, cd-àllis 
brà'ecia splendore abbagliante, usate ii Fior clt 
Mazzo dì Nozze, elle impàrte e comunica la deli. 
mo?^ frafìranza e delicate tinte de! fi'ì'gVio ? ddis 
^stf li un liquido igienico e latlostr K. senza 
.dvaJv a! mondo ppr preservane ^ nJo^^iic '.» 
Wlezza dèlia gìoventii. 

j Si vende i^atutti iFanniicistJ toRle.s'e [ifitu;l|>r.ll l'ra 
ffimierleRarruocllieri. Fatìbnicain l.(.r,LÌi'i', rM\v' II6 
'BótjthamtUon kow, \V.* .̂ •, e p Patiai ^ Nuiiu» Vortt 

P a d o v a - V e n e z i a 
dirotto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto 6,26» 
7,59» 
9,44» 

diretto 1,11p. 
acce). 1,31 » 
misto 3,35 » 
dirotto B,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoel, i0,18 » 

4,35 a. 
5.15 » 
8, 2 » 
9.16 » 

U,—» 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,15 J. 

11,18» 

V e n e i i a - P a d o v a 
orna. 4,15 a. 
» 6,1.0» 

dirètto 9,"="» 
acoól. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,«» » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dir6ttol0,35 » 
accel. 11,15 » 

7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
B,35 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 a. 
11,W« 
4,:« V. 
6, 9» 

lO.bO » 
l,'14a 

B,20 p. 
8,35» 

11. 5» 
9.30» 
CVer. 
6.30 a. 

iv I i l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn 
mis. 

da Ver. 5,10» 
6,40 » 

ace. 6. a l'0,34 » 
dir. 12.-.0 p 4,— p. 
oron 9.46 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,60» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
'misto 5,56 » 

» 7,E6 » 
.diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,58 f. ROT. 
2,S5 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. EOT. 
1,6Q» 

S E L V A T I C O 
Guida del la C i t t à di Pa,dov« 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipeg. Sacche!.. 

€1 uida deìiaCittàdiPadova 

Mes t r e -Ud ine 

liretto 5,15 t . 
jmn. 5,43 » 
nisto 7,59 » 
-imn, 11, 6 » 
dire ttp 2,25 p. 
misto 5,12» 

» 6,30 » 
3mn. 10,33 » 

7,35.. 
10, 6» 
8,56 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev, 

imo» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,1-0 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«= » 
diretto 10*35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25» 

4,24 a, 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-^ 

K d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8,, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Moosel ice-Lef lnago 

omn. 7,— a. 
(mn. 3,50 p. 
I ron. 7,!z5 » 

8,10 a.t.Leg, 
5,26p. 
8,40» 

C e U n u o - M o n l e b e l l u n a 
omn, 4.50 a. 
mlstfl 1.20 p. 
orni.. 6.16* p. 

e.SO a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l i n n o 
omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

misto 6,30 a. •3,-a. 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» " 1.30 p. 4,— » 
»(1) 3,24 » 4,15 » 
» 5,30 » 8,— » 

V c n o z i a - P a d o v » 
li misto e,-B2a." 8,52a. 

» 9,',«0» U,50» 
» I2,46p. 3,16 p. 
• (2) 4,20» 5,11» 
» , 4,44» 7,14» 

li) Fino a Belo (Festivo) 
Da Bolo (rcBtivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 

» 2,27 p. 
omn. , 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v à 
5,29 a, 
8,37» 
3, 2 p . 
7,13» 

7,19 a. 
10,30» 
4,55 p. 
9, 5» 

_ _ P a d o v a _ B a o n o l i 
misto- 9 J0 aTfd , l Ì i r~ 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,30 » 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a. 8,38 a. 

11,10 » 
3,32 p. 

12,48p. 
5,10» 

T rev i so -V icenza 
omn. 5,—a.l 7,15 a, 
» .8, 6 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 
.uj.,t0 

5,]-.> a. 
8,18» 

» 2,40 p. 
smn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4jS7 p. 
9,15 » 

Vl t to r io -Cone j j l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=iii. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,Q3» 

Conegi lano-Vi t to i ' io 
omn. 7;E0'a. 
misto U , = » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» li>,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
I,12p, 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

l ' a d o v a - M o n t c l i e l I n n a P M o n t e b c H u i i a - P a d o v a 
omu. 4,.52a. I 6,30 a. 
mitstt) 11..=-- . 'il2,.')0p. 
» 6, 6 p.l 7,ó4 » 

misto 7,10 a.' 8,47 a. 
» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8.33» 10, 6*i 

/ A anklM A H^DI I! ^ A . m > i D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Ln o U i V / V Zi l v / D i i / L / l consulti nel suo Githinetto magnetico 

c-on assistenza di duo distinti dntlori. , , . . , , , , . , . . 
I consulti della Sonnambula, oltre oiiO i continui attestati di ncono-

•̂ cenza per ouariffi.mì l'elieissitne ottenute conformano sempre più la me
ritata fama clie si è c.isi soiirtameiito stabilita. Per ottenere un consiiltti 
magnetico dalla ohiiu'ovepgonte .eoiinambula ANNA D'AMICO da ctualsuisi 
Cittì nGct>.«;sita die per lettera siano dichiarati i prit.cipali sintomi della 
maliittia e nella risimsta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efflcaco per 
curarsi - - Alla letterti che diocla il cousulto bisogna unirvi, sia por vaglia 
DOStalo'o con Taccoraanrialti. [«=r 1' Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 5,25. 

= dirigere le lettere al prof. PIKTRO D'AMICO, via S. Felice numero 14. 
.fto/ogna (Italia). 

r' 

LE f-ERf 
FfLLOLE 

pyRll iTI¥€ 
DI 1 . 0@,efEB 

f REPAMTE D i 

a m MA BEPICAOI. ' l 

HOH OOIWENBOHO MfflEBAM. 

RIMEDIO SICBBOEflBNZABfltlAlB. 

ADOBEEATE CON VfilTiQ&IO. 

PEE PIO DI 40 / l f f l I . 

BAB4UB ALLE IMITASIOUl. 

oasi SCATOLA FOBTA I.A FIRMA 

E. Roberta §^ Co. 

Osrt liWB t i « l « a » J.l»^-M. * ì« . &M-.-M, « • tottnm, « , r*,. Wul. « . W T . Itoftt. i», V^. ««mw, « . 0 * f 
I mi. 0 * * (». .10. B»MnI* •««. r»>'. iHWt'i»*, 01. Cwi. W4. OL CmtA. ««.-•«*. BHÌ*I«^°*«. 

Prezzs, Lire 11 e Z.la .icatola. 

FA RMAC1A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I O A , 

17, Via Teraabuoni, FIRENZE ; 
^ e S6-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A I N IV P A G I N A • 

C ERTESI IVI! 
PER 

OGNI PAROLA 

CEUTESIIVII 
PER 

~ OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave ta apf.artaHienti , c a m e r e , negozi , .locali d 'ogni gè-
'nere d'affittare? 

A v e t e d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobil i d a vendere? 
Ave t e imprese o indus t r i e da r c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

È;'|inutfle presentarsi personalmente, potendo mandare a inanoi 
od ; a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

C I N Q U E ; OEN'JTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&MFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

EMULSIONE SG6T 
D'OLJO PURO DI 

COR G'•"•.'•:•.* 

ED IPOfOSFlTi DI CALCE K mi 

T r e v o l t e p i ù ejCQeaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m 
p l i c e senza , n e s s u n o d e l 
s u o l inoonver>lent l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

li Ministero dell'lutmno con gn> 
itet-Mone 16 loglio 1890, sentito il 
parere di nnssim» àol Cepsiglio 
Superto'd di Sanità, pomutte la, 
veniiits ii'ù!Ximl$i(XM Beott: 

Grill KlaMUtn li KBHllB Imaliliai lult 
IHgarata Al Obiiaiil SHtt A Inar A 

SI VENBE IN TUTTE LE FARIACIE. 

5/ 

r<Ii3LO-va. E3<aLiaKio3a.© 

fi(lMMtMFjmni)-fll)tì!i 

• D! GIOVANNI PRATI 
S O N E T T I 

Padova — in-16 ~ 4892 

Lire 3 

Padova 1893 — Premiala Tipografia Sacchetto 

Sociffà d'Assicuraziofilmufve a Qvotn fi!>sa conire i donni dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala dal R. 9ov rno, basandosi sullo splendido esito otte
nute lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

tum is%wi numerosi sinistri al'100 \ •- intende gitesi'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'-uh {nielli-
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposta una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale O. ROZZE 

Premiata Fonte acidula - Ferruginos» di t 

I IN VALLE PEaO NEL TRENTINO J 
• Ricca 
é elei Medici per la cura a domicilio. 
J DiHBZiONB IN BHESCJA, Piazza del Duetto, Palazzo BevilacquG,- H. GIONA 

V 

I 

mm 
DJESNTI .BIA.2SrGI3[I 

iBisne della Boooa. 

ACQUA DI 
CiwsafWJ:Bwtl,'Hi58ftle,6M)|lvc, Rbitaa la Basca. 

eSWASi SfMPSÈ la •gara ÀCOUA <« BOTOT. 

DErosiso 6RNÌ(liiU.8: l7,.Rue b b Palx, Parigi. 
jkttmAmgimf.VÈ», RBéìMut-ixMiw4. 

VKMDITA IN T U T T B t.» «"noFUMICRIK, 
mmUMtitiitHmuaVtatìsntilttìMl«,f»m1taM,sufoimctmJùuf(t,pnfim 

F - BONATBattLI 

Elementi di Psicologia e logica 
P r e s s o L. 2 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giniiinli' dio ili) 3:1 iiillii si [iiiitlilica t.^:\i r. Ir.u i l itliia'0 

Politico Scientifie» Letterari»A rtistìco Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie teiegraflohe e di itiformaaioui 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa sofento: 
L. 1 8 — all'anno in Milano (a domicilio ; 
» 2 2 "=" id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. • id. all' Estero 

Semestre e trimestre ia proporzione. 
Oli abbonamenti principiano tanto dal 1' olia dal 16 t ogni mese. 

(Un Numero costii 1 0 cent, in Italia e 15 cent. aJ>Estero.) 
Abbonandosi a t Giornali» si può avere con sole L. 3 . 0 0 (franco nfl 

Regno), in luogo di L. C.GO, la R a c c o l t a de l le L e a g i , D e e r e l i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco la r ì g o v e r n a t i v e , an volunedi oltre 1600 pa
gine cita 8l pubblica ouni anno. 

u RA TIS Manifest i e Numer. i di Sa i ig io . 
Domande e Vaplia all' lllScio della Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Uffici l'ostali ricevono gli ahhi,namenti. 


